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Illustrato il programma della presidenza del Consiglio regionale 

Colloquio con Loretta Montemaggi 
Tra le altre iniziative una ricerca storiografica sulla partecipazione della donna nella 

vita sociale, culturale e politica in Toscana dalla Liberazione ai nostri giorni 
Da nove mesi il Consi

glio regionale sta vivendo 
la sua seconda legislatu
ra. In questo periodo la 
Presidenza e lo stesso 
Consiglio, oltre all'attivi
tà istituzionale, hanno 
portato avanti una serie 
di importanti iniziative. 
Altre sono state program
mate in queste ultime set
t imane e sono destinate 
ad avere una vasta eco 
non solo nella società 'IV 
scatta, ma anche a livello 
nazionale. Di queste ci 
parla, in questa intervi
sta. il presidente del Con
siglio regionale, la com
pagna Loretta Monte-
maggi. 

E' trascorso quasi un an
no dall'elezione dell'attua
le Consiglio. In questi 
nove mesi sono maturate 
nel paese e nel mondo si
tuazioni nuove di rilevante 
Importanza. Il Consiglio 
e la presidenza, oltre alla 
attività strettamente isti
tuzionale, hanno affron
tato o affronteranno al
cune di queste situazioni? 
Se t i , quali e come? 

Abbiamo già avuto oc
casione di annunciare al
cune delle iniziative che 
il Consiglio e la presiden
za. ni di là dello svolgi
mento dei programmi dei 
lavori consiliari, hanno 
sviluppato o s tanno svi
luppando. Si t ra t ta del 
proseguimento dell'indagi
ne sul neofascismo, che 
sta svolgendosi con l'ap
porto considerevole di 
coordinamento delle Am
ministrazioni provinciali 
e degli organismi unitari 
antifascisti che si sono 
formati in molte località 
della Toscana, e nella co
stituzione del Comitato 
regionale di solidarietà a 
favore del popolo cileno. 
Il Comitato è composto 
da tutti i capigruppo dei 
partiti dell'arco costituzio
nale presenti in consiglio 
regionale ed il suo fine è 
quello di esprimere solida
rietà politica e morale al 
popolo cileno soffocato 
dalla dit tatura di Pino-
chet. Questa solidarietà in
tendiamo concretizzarla 
attraverso la raccolta di 
fondi, nella società tosca
na. a favore delle donne 
e del bambini cileni sotto
posti. tra le altre aber
ranti torture, a quella del
la fame. 

La presidenza inoltre 
insieme al Comitato per le 
celebrazioni dell 'anno in
ternazionale della donna. 
ha promosso il Convegno 
sull'occupazione femminile 
che si è tenuto il 15 di
cembre 1975 a Firenze, e 

che troverà In questo pe
riodo un proseguimento 
nella promozione di una 
indagine sull'occupazione 
femminile in Toscana. 
Sempre per quanto ri
guarda il problema fem
minile. il comitato è orien
tato a sviluppare in accor
do con le tre università 
toscane una ricerca « sto
riografica » sulla parteci
pazione della donna al
la vita sociale e politica in 
Toscana dalla Liberazione 
ad oggi. Devo precisare 
che pur essendo stato sta
bilito che le celebrazio
ni dell'anno internaziona
le della donna dovevano > 
concludersi l'otto marzo 
1976. il Comitato ha de
ciso di non sciogliersi, ma 
di restare in vita per la 
realizzazione del program
ma concordato. 

Nell'ultima seduta del 
Consiglio ho inoltre an
nunciato. in relazione al
la costituzione in Svizze
ra dell'Associazione emi
grati toscani — i quali 
hanno tenuto il ioro pri
mo congresso recentemen
te a Zurigo al quale il 
Consiglio regionale ha in
viato una sua rappresen
tanza — l'intenzione di 
promuovere incontri e ini
ziative in Toscana a fa
vore degli emigrati dell'i 
nostra regione. 

Un'altra iniziativa di 
grande rilievo culturale ri
guarda il programma per 
le celebrazioni del XXX 
della Repubblica e della 
Costituzione. Tale pro
gramma si suddivide in 
due momenti: quello ce
lebrativo vero e proprio 
che si articolerà in un 
consiglio straordinario al
la presenza di un'alta per
sonalità della Repubblica 
ed in una tavola rotonda 
sul tema « Come è nato la 
Repubblica italiana », per 
la quale speriamo di ave
re il contributo r/i storici 
italiani e stranieri. 

La seconda parte è im
perniata su un program
ma di attività che si esten
derà per almeno un anno 
e mezzo il cui obbiettivo è 
quello di approfondire un 
tema di rilevante interes
se oggi in Italia, e non 
solo in Italia, per le for
ze culturali, politiche, so
ciali, economiche e sinda
cali: quello del «sistema 
delle autonomie, dei rap
porti tra Stato e società ». 

Potrei aggiungere anco
ra che stiamo pensando 
al 10. anniversario de'.-
l'alluvione che colpi tragi
camente la città di Firen
ze ed altre zone della 
Toscana per cui stiamo 
esaminando le necessarie 
iniziative per ricordare 

quel terribili momenti. 
Stiamo cioè affrontan

do un « ventaglio » di 
problemi di notevole im
portanza in modo tutt'al-
tro che casuale. 

Hai parlato di un im
pegno del Consiglio re 
gionale a favore del po
polo cileno. A che punto 
e giunta questa iniziativa? 

Posso dire ad un pun 
to soddisfacente. Il suc
cesso della manifestazio
ne tenuta a Palazzo Me 
dici Riccardi il giorno 8 
marzo 1976 è la dimostra
zione chiara della saldo 
tradizioni antifasciste e 
internazionaliste della no
stra gente. E' importante 
rilevare che è già in at
to una fioritura di ini
ziative con carattere pro
fondamente unitario. L 
CARITAS ha già impegna
to le parrocchie fiorenti
ne e speriamo anche to
scane in questa azione 
di solidarietà umana, i sin
dacati regionali hanno già 
invitato le organizzazioni 
provinciali a sviluppare la 
sottoscrizione e le confe 
derazioni nazionali e: 
hanno assicurato che fa
ranno del 1 maggio una 
giornata a favore anche 
del popolo cileno; abbia
mo l'adesione dell'ANCI 
e deirURPT. Province e 
Comuni sono già mobili
tati nell'organi/.zare mani
festazioni di solidarietà 
e nella raccolta di fondi. 
In aprile i Comuni faran
no oggetto di esame nei 
consigli l'appello lanciato 
cù.l «Comitato regionale 
toscano di solidarietà col 
popolo cileno ». Nei pros
simi giorni di aprile sono 
già previste manifestazio
ni. promosse da Comuni 
o al tre organizzazioni a 
Montalcino. Arcidosso, 
Follonica, in Valdichiana. 
ad Empoli. Sigila. Monte
catini e altre sono in pro
gramma. 

Altre adesioni ci sono 
pervenute dal Pd.U.P., dai 
movimenti femminili dei 
partiti della DC. del PCI. 
del PRI, del PSDI. del PSI. 
del parti to radicale, dalla 
Federazione Toscana delle 
Associazioni artigiane, dal-
l'ENAL. dal Movimento 
giovanile della DC di Fi
renze, dai gruppi autono
mi di base di Firenze. dal
l'Alleanza regionale dei 
contadini e dalla Coltiva
tori diretti. dall'ARCl-
UISP ed incominciano già 
a pervenire i primi con
tributi. 

Tut to ciò è al tamente si
gnificativo specie se consi
deriamo che abbiamo ri
chiesto un impegno finan
ziario alle Associazioni ed 

al cittadini in un momen
to di grave crisi economi
ca come quella che stia
mo attraversando. Voglio 
sperare che iniziative si 
sviluppino anche all'inter
no delle fabbriche, tra la
voratori delle nostre azien
de sempre tanto sensibili 
di fronte a problemi di 
tale portata. 

Il « problema femmini
le » è oggi al centro dell'in
teresse della società e del
le forze politiche. Promuo
vendo le iniziative a cui 
hai accennato, che con
tributo pensi di poter for
nire al dibattito in corso? 

Vedi, io sono della con
vinzione che il dibattito 
non può che avvantaggiar
si dal possesso di elemen
ti di conoscenza aggior
nati circa la situazione 
dell'occupazione femmini
le. 11 lavoro femminile rap
presenta un grosso nodo 
per lo sviluppo della con
dizione femminile e del
la società. Mettere per
ciò a punto i! quadro con 
indagini che sappiano co
gliere gli aspetti quanti
tativi e qualitativi del la
voro femminile in Tosca
na. specie nella presente 
situazione di CIMI, è im
portante al fine di uscire 
da affermazioni generi-
die . Per questo l'indagi
ne. che .sarà svolta col 
contributo qualificante 
dell 'IRPET. si baserà su 
di una metodologia cam
pionaria per comprensori 
e famiglie, cercando di 
precisare le dimensioni 
dell'occupazione femmini
le e dell'offerta di lavo
ro. la distribuzione della 
popolazione femminile at
tiva correlando inoltre le 
modalità dell'occupazione 
femminile con tut ta una 
sene dì variabili a cui per 
esigenza di stringatezza 
non posso accennare ora. 
Mi preme però sottolinea
re la possibilità che una 
indagine del genere con
dotta a livello di compren
sori di programma può 
avere al fine di program
mare lo sviluppo. 

Perché hai avvertito la 
esigenza di passare dal 
momento socio-politico. 
che investe problemi im
mediati. a quello della ri
flessione « storiografica »? 

Perché se è vero che 
oggi la questione femmi
nile emerge come aspetto 
centrale ha bisogno an
che di un momento di ri
flessione retrospettiva. 
Nessuno finora si è pro
posto. almeno per quanto 
è di mia conoscenza, una 
ricerca sulla donna nei 

30 anni di vita costituzio
nale. Per quanto riguar
da la Toscana vogliamo 
realizzarla (il comitato re 
arionale ha già deciso in 
tal senso» perché siamo 
convinti che un « escur
sus » che analizzi la po
sizione della donna, m 
relazione al processo di 
sviluppo sociale, econo
mico. politico della socie
tà toscana dal 1946 al 1976 
può rappresentare un con
tributo culturale importan
te per farci capire meglio 
la evoluzione dei rappor
ti tra le donne e la so 
cietà toscana, offrendoci 
nel contempo elementi di 
valutazione per interpre
tare questa evoluzione e 
per t rarre più precisi ele
menti di giudizio e di in
dirizzo per l'immediato 
ed il futuro. E' un contri
buto che intendiamo met
tere a disposizione dei ino 
vanenti femminili, delle 
forze politiche e sindaca
li delle altre formazioni 
presenti nella società re
gionale. 

Veniamo ora alla terza 
iniziativa che l'ufficio di 
presidenza ha programma
to per il 30. della Repub
blica e della Costituzione. 
Perché intendete affron
tare il tema del sistema 
delie autonomie e quello 
del rapporto fra Stato e 
società e come intendete 
articolare questa inizia
tiva? 

Per quanto riguarda la 
parte celebrativa ho già 
detto quali sono le inten
zioni dell'ufficio di pre
sidenza. Per quanto ri
guarda la scelta de', te
ma « Il sistema delle au
tonomie: rapporti tra Sta
to e società » non è una 
scelta casuale. Com'è com
prensibile dal tema non 
intendiamo affrontare lo 
aspetto relativo alle au
tonomie locali bensì quei 
lo assai più generale de! 
« sistema » delle autono
mie presenti nella società 
italiana, de» suo alore po
litico. democratico, di co
me tale sistema sostanzi 
la nostra democrazia, si 
identifichi o meno con la 
esigenza del pluralismo. 
Si t ra t ta di un tema che 
si pone in modo oggettivo 
e con estrema at tual i tà . 
La crisi dello Stato ed i 
problemi della trasforma
zione delle sue s t rut ture 
e della sua organizzazio
ne sono stati evidenziati 
in questi ultimi anni dal
la crescente domanda di 
partecipazione. In qual 
modo debba dunque tro
varsi la proiezione a li
vello istituzionale della 
nuova articolazione plu

ralistica doliti società. In 
quali forine nuove si deb
ba disciplinare la presen
za e la partecipazione nel
la vita politicoistituzio-
iiaìe degli enti, quale deb
ba essere la via da per
correre per una rivitaliz-
zazione degli istituti de
mocratici e per una ge
nerale crescita della de
mocrazia i taliana: que
ste le domande alle quali 
occorre dare una risposta 
sulla base di una rifles
sione teorica critica su 
t ient 'anni di storia italia
na anche alla luce di 
esperienze e di elabora
zioni congiunte da altri 
paesi. 

Per (manto riguarda la 
articolazione dell'iniziati
va e.isa dovrebbe avere 
come momento portante 
una ricerca teorica per la 
quale impegneremo uo
mini di cultura, universi
tà toccane e non. istituti 
di ricerca. Ci avvarremo 
del contributo di un co
mitato scientifico che co
stituiremo assai presto, e 
pensiamo inoltre a mo 
nienti di confronto tra 
forze culturali italiane ed 
europee magari a livello 
seminariale, e ad un suc
cessivo momento (forse 
finale» di confronto tra 
forze culturali, partiti, sin
dacati. forze economiche 
e istituzioni 

Un discorso di questo 
tipo non implica anche 
una riflessione sulla ba
se costituente e sulla Co
stituzione? 

Si. infatti pensiamo (ma 
tale ipotesi dovrà esse
re verificata co! comitato 
scientifico non appena co
stituito» che come mo
mento di partenza potreb
be porsi lo studio del di
battito politico culturale 
che si svolse all'assemblea 
costituente al fine di ri
considerare congiunta
mente le linee direttive de! 
dibattito stesso, i contri
buti emersi e quanto di 
questo fu poi recepito nel
la Carta Costituzionale: 
cosa è quindi la Costitu
zione. il tipo di rapporto 
fra Stato e società che es
sa disegna, come questo 
rapporto si è andato evol
vendo fino ai giorni no
stri. Ci è sembrato neces
sario un simile program
ma. utile e opportuno il 
suo lancio da parte di una 
istituzione quale la Re
gione che per essere la 
più giovane tra le istitu
zioni pubbliche avverte 
forse più marcatamente 
i contrasti e le sollecita
zioni insite nella nostra 
società. 

Il bilancio dell'Azienda municipalizzala delle farmacie di Grosseto 

Oltre un miliardo 
previsto per il 76 

GROSSETO. 3 
Positivo bilancio dell'azien

da municipalizzata delle far
macie comunali di Grosseto. 
Questo è il dato uscito con 
chiarezza nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
dalla Commissione ammini-
stratrice, composta da 7 
commissari, nominati da tut
te le forze politiche demo
cratiche. Un consuntivo del 
quale nel corso del *76 l'azi.'ri
da ha fondate possibilità di 
presentar la resultanza eco
nomica di esercizio con un 
utile stimato su: 4 milioni e 
mezzo di cui 2 e 700 mila ver
ranno versati alle casse co
munali e un milione e fOO 
mila destinati agli speciali 
fondi di riserva previsti dal 
vigente regolamento di gè- . 
stione. D i questo dato, dalle 
cifre che vengono a dimostra
re la validità di questa strut
tura pubblica, scaturisce con 
forza, come ha sottolineato il 
presidente, compagno Ivo 
Bellesi. il segno della capa
cità politico-amministrativa 
e della crescita organizzati-
vo-istitu7.ion.ale di un'azienda 
comunale operante in uno 
dei settori fondamentali qua
li quello della assistenza. 
prioritario t ra i servizi so
ciali. 

Infatti la funzione svolta 
da queste aziende è pretta
mente sociale, consacrata del 
resto anche dallo spirito del
lo s tatuto costitutivo basato 
sulla esclusione di qualsiasi 
scopo di lucro e basato ad in
vestimenti per il migliora
mento dei servizi. Un'azien
da. quella farmaceutica, che 
ha visto sin dal 1972 andare 
in crescendo le operazioni di 
acquisto e di vendita dei pr<y 
dotti farmaceutici passando 
nelle vendite dai 278 milioni 
nel .2 a I miliardo e 150 mi
lioni previsti per il "76; co 
statuitasi ne! 1963 l'attività 

dell'azienda delle farmacie 
comunali è iniziata nel 1968. 
Non solo si t ra t ta di una pre
senza sociale, ma anche eco
nomica nel tessuto della ru
ta di Groseto. Quat t ro far
macie ubicate nei punti stra
tegici dei quat tro quartieri 
cittadini di cui una, la nu
mero 3 (via dei Mille» dal 
1974 svolge l'attività ininter
rottamente 24 ore su 24. Un 
organico di 32 dipendenti tra 
cui farmacisti e personale 
specializzato per svolgere una 
funzione adeguata e rispon
dente alle necessità moltepli
ci della popolazione grosse
tana. Una caratteristica pre
cipua di questa azienda è da
ta dall'avere in proprio il 
magazzino all'ingrosso dove 
oltre ad avere facilitazioni 
negli approvvigionamenti ae: 
farmaci e degli altri prodot
ti sanitari è in grado di ri
fornire anche le al t re farma
cie pubbliche dell'intero ter
ritorio provinciale. 

Esiste una convenzione per 
l'assistenza farmaceutica di
retta in favore dei lavorato
ri autonomi, sottoscritta ol
tre che dalle farmacie, dalla 
Regione, dalla Amministra
zione provinciale, dal Comu
ne e dalle casse mutua di ca
tegoria. C'è anche un aspet
to di carattere più generale 
ed è quello della crisi finan
ziaria dei Comuni. 

Nonostante forti ritardi nei 
pagamenti, l'azienda ha soste
nuto e si accolla l'onere de
rivante per assicurare a que
sti lavoratori la fruizione 
dell 'importante servizio. Solo 
in alcuni casi, come nei co
muni di Manliano. Scansano 
e Campa gnatico. l'azienda ri
masta per lunghi mesi sola 
nell'erogazione dell'assisten
za è stata suo malgrado co
stretta alla sospensione del 
servìzio. 

Per quanto riguarda l'INA-
DEL (Istiuto previdenziale 
dei lavoratori degli enti lo
cali). l'azienda farmaceutica 
si accollò nel giugno e luglio 
del 1974 circa l'intero onere 
dell'assistenza in favore dei 
suddetti lavoratori in quanto 
gran parte delle farmacie 
private avevano sospeso l'ero
gazione. La situazione a t tu i 
le dell'INADEL nei confronti 
dell'azienda farmaceutica è 
molto pesante causa i man
cati pa sia menti; comunque è 
volontà dell'azienda continua
re l'assistenza purché si ri
scontri da parte di questo 
istituto previdenziale la \o-
lonta di migliorare la situa
zione debitoria. Oltre ai p:o 
blemi di carattere sociale e 
di gestione aziendale c'è nel 
complesso una volontà poli
tica per la realizzazione del
la riforma sanitaria. 

Una riforma, come è stato 
puntualmente ribadito, che 
deve passare attraverso radi
cali mutamenti nel campo 
della produzione, della distri
buzione e dei costi che vada 
a vantaggio delle masse po
polar.. Ridimensionamento 
del numero delle specialità 
medicinali in quanto molte 
di esse pur essendo analoghe 
hanno diversa so!o l'etichet
ta ; l 'intervento pubblico nel
la produzione: meno spese 
pubblicitarie che hanno tra 
l'altro una notevole inciden
za sui prezzi che devono es
tere rigorosamente basai: su
gli effettivi costi di produzio 
ne. Sono questi in sintesi al
cuni problemi di una positi
va esperienza nel settore sa
nitario che oltre al persesru:-
mento dell 'allargamento della 
sua presenza registra e per
segue iniziative nel solo inte
resse delia collettività. 

Paolo Ziviani 

Ampia discussione a Pistoia 

Nel bilancio comunale 
misure anticrisi 
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Lo concessionaria OPEL di Firenze EGO-GARAGE EUROPA 
dopo l'apertura del 1° punto di vendita: 

O P E L N O R D Viale Redi. 45 47 49 
annuncia Vapertura DA OGGI di un 2° punto di vendita: 

OPEL SUD Via Poggio Bracciolini, 34 - 36 - 38 
F I R E N Z E 
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PISTOIA. 3 
Si sta discutendo a Pistoia 

il bilancio di previsione per 
l'esercizio 1976 del Comune. 
E* un dibattito che vede im
pegnate tutte le forze politi
che cittadine —- alla base del 
bilancio — come emerge dal
le dichiarazioni del sindaco 
Francesco Toni — figura la 
analisi della srrave situazione 
economica in cui si trova i! 
nostro pae.se. che esise un 
cambiamento di sostanza nel
l'assetto poMtico e nel tipo di 
svilupoo. Da qui la ripropo
sta della prospettiva di im
pegno d: tutte le forze perchè 
vada avanti quel processo 
unitar io^. «Vorrei sottolinea
vi rapporti che rappresenta 
la chiave d; volta per la sal
vezza del paese. 

« In questi ultimi mesi — 
afferma ancora i! sindaco To
ni — abbiamo lavorato per 
questi obiettivi e credo pos-
s.anw d:re di essere riusciti 
ad ottenere risultati positivi ». 

A questo proposito vanno 
ricordati '.a costituzione di 
una commissione intorno ai:e 
linee programmatioht. l'ac
cordo sugli enti collaterali e 
:'. mantenimento, a livello d: 
maggioranza, d: una pro
spettiva aperta di sviluppo 
democratico come impezno 
unitario ••>. >< Vorreisottolinea-
re — continua ii compagno 
Toni — che di fatto la volon
tà di eiuneere ad una conver
genza unitaria ha zia trova
to piena ed importante verifi
ca ne!!a definizione de] me
todo di presenta?:or.e de! b: 
lancio 1976 e del modo d. 
concludere ed articolare '.e 
consultazioni su di esse: con
sultazioni che hanno attiva
mente coinvolto insieme ai 
comitati di quartiere e d: zo
na. istituzioni, enti, organiz
zazioni economiche, sindaca
li. sociali e cultura'.! a. «Dal
ie consultazioni e dal dibatti
to consiliare non è emersa 

una propasta alternativa alla. 
bozza presentata né si è de
lineata una contrapposizione 
agli orientamenti in essa con
tenuti — prosegue il sindaco. 
Sono invece scaturiti suggeri
menti e richieste di approfon 
dimento su questioni specifi 
che. ed insieme critiche ten
denti a migliorare il lavoro. 
l'attività e l'iniziativa del co 
mune: tanto da poter dire 
che 'a proposta che la giunta 
e !e forze politiche di maggio
ranza <PCI e PSI) presenta
no al consiglio, possono con 
siderarsi. pur nella dialettica 
delle posizioni espresse dalle 
varie componenti, un risulta
to di fatto unitario ». 

L'impegno di tutte le forze 
politiche" per far si che la 
crisi della società italiana non 
precipiti si avverte de', resto 
anche nella realta politica pi
stoiese. come dimostra lo sta
to dell'occupazione: nel '7ó si 
è registrato un milione e 
mezzo circa di ore di cassa 
integrazione con un aumento 
del 197.7'' rispetto al '75. I 
disoccupati nel dicembre 1975 
erano 3614 «2012 uomini e 
1602 donnei contro : 2995 de! 
1974. grosse fabbriche come 
la Italbed E.y. Arco. Vetre-
r.a Pesciatina e alcune picco
le aziende de'. Comune sono 
in crisi. 

« Certamente questo nuovo 
meccanismo d. sviluppo — af
ferma :! sindaco — non può 
prescindere dai r.sanamento e 
dalla r.qual:f.caz..cr.e della 
spesa pubblica, da una diver
sa capacità di prelievo fisca 
le e da un u.->o più idoneo 
delle risorse e de', credito per 
consentire a Rezior.i. Provin
ce e Comuni di svolgere ii 
molo che !oro competo nella 
realtà econom.ca e seca le del 
paese >\ Comunque il bilan
cio preventivo 1976 del Co 
mune di Pistoia non esaurisce 
la propria competenza nel
l'ambito delle cifre e delle 

previsioni economiche. 
«Si t rat ta — conclude il 

sindaco Toni — di riprendere 
quanto è stato det to e affer
mato in questo senso e di 
riproporlo organicamente cer
cando su di esso la conver
genza di tutte !e componenti 
democratiche del consiglio 
comunale ». 

g. b. 

cerrai 
„5B6 40236= VIA J.SGARALLINO, 28LIVORNO 

^VHBTT A FIESTÀ 

AD OGNI ACQUIRENTE DI PIASTRELLE 
IN REGALO UNA LINEA R.A. 3 

Gres rosso 7'3 x 15 L. 1350 1' se. 
Rivestimento 15x15 tutt i 1 tipi L. 2.400 1" w. 
Rivestimento 20x20 » 3.800 1* se. 
Pavimenti 20x20 gran decoro » 3 600 1* se. 
Pavimenti 20x20 supergres » 3.900 V ?c. 
Pavimenti 30x30 supergres aragosta I,. 6BQ0 I* se. 
Pavimenti 10x20 monocoltura antigeliva I>. 3.800 r se. 

OFFERTA SPECIALE LIQUORI 
Stravecchio 

Stock 84 
Branca 

Vecchia Romagna 
Riserva 

Oro Pilla 

(RISERVATA AGLI SPOSI) 
L. 2.000 Prosecco Carpenea 

Nobla K C L* 
President Reserve 

90G 

Rabarzucca 
Bianco Sarti 
Cynar 
Aperol 
Rosso Antico 
Dom Bairo 
Punte Mes 

L. 1.500 

Bitter Campar 
China Bisleri 
China Martini 
Amaro Cora 
Ramazzotti 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Gin 
Grappa Piava 

l . 1.800 

Vermouth Mar t in i ! 
Spumante MartinìL» 

Martini Dry 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 

800 

Jagermaister 
Unicum 
Fundador 
Petrus 
Cointreau 

Fernet Branca 

L. 2.200 

Strega Alberti 
Amaretto 

Saronno 
Molinari 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 
Cherry Stock 

L. 1.900 

Ballantines 
J e B 
White Horse 
Johnny Walker 

L. 3.000 

Il numero delle bottìglie sarà stabilito dalla di
rezione del negozio 

Moskoskaia in omaggio 

Uno stile romantico 
per dire «ST» 

Prfm.o aual'?; 
r t o l t i ' » 1 973 

• H75 

MODELLI da L 75 000 a L i?0ooo ESCLUSIVITÀ 
FRANCESI da L 1SOO00 in più TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI Prrr.cVa-si :*?.- 'empo a 

LA PICCOLA TORINO 
D.:-a *zxx..a..W* -. ABITI DA SPOSA 
A TOMPAGN AMENTO E COMt'NIONF 

VIALE MARCONI 92 . TORRE DEL LAGO 
Aperto anche il tabato 

MAR 
PISA - Via C. Battisti, 119-121/123-125 

Telef. 43.150-501.562 

Carta Parati 

Moquette agugliata 

Moquette bouché in Nylon 

100 per canto 

Guida h. 100 moquette in 
nylon 100% 

Copripavimento in PVC 

L. 2.000 rollo 

> 1.800 mq. 

» 3.400 mq. 

* 3.100 mq. 

> 2.000 mq. 

SVENDIAMO A PREZZI SOTTOCOSTO 
Rivestimento In ceramica 

dee. 15 x 15 1- se. 
Rivestimento in ceramica 

dee. 20 20 
Pavimenti in ceramica tinte 

unite e decorate 20x20 1' se. 
Pavimenti formato casset

tone 
Tenda a bande verticali 

L. 2.350 mq. 

i 3300 mq. 

» 3.700 mq. 

> 4500 mq. 
» 12500 mq-

SCAMPOLI DI MOQUETTE DI FINE PEZZA L. 2.900 MQ. 

Velour senape 4.15x4 

Velour sottobosco 3.5x4 

Boucle mattona 4x4 

Boucle Beige 7.80x4 

L. 45.000 

> 40000 

• 46.000 

> 90.000 

Sono Inoltre in vendita: cornici in legno • gesso, porte a soffietto, controsoffitti, tende alla veneziana, rivestimenti in PVC, ecc. ecc. 

Boucle maculato verde 4,70x4 

Boucle maculato celeste 4x4 

Boucle maculato rosso 11x4 

Boucle maculato beige 8,80x4 

L. 54.000 

» 46.000 

> 125.000 

> 100.000 

http://vo-istitu7.ion.ale
http://pae.se

